
Regolamento Supermoto - Pitbike – Mini GP

1. Per poter partecipare alle sessioni di allenamento al Safety Park, le motociclette devono essere 

dotate dei cosiddetti tamponi recupero dei liquidi, para-telaio (pad).

2. La loro applicazione corretta (manubrio, mozzo ruota anteriore, mozzo ruota posteriore e pedalino 

sinistro e destro) verrà controllata nel corso della verifica tecnica.

3. Per rispettare i valori limite delle emissioni acustiche imposti dalla legge, ogni motocicletta 

dovrà essere sottoposta ad una misurazione dell’emissione dei rumori prima di entrare nella 

nostra pista. Valore massimo 112,0 dB.

4. Se le motociclette sono dotate di luci devono essere smontate o ricoperte da nostro adesivo. 

5. Se i limiti di rumorosità non vengono rispettati l'organizzatore si riserva di escludere i trasgressori.

6. È vietato accedere in pista e salire sulle motociclette con abbigliamento non idoneo (ad esempio: 

scarpe con tacco, sciarpe, foulard, gonne lunghe, etc.). Tutti i piloti devono essere dotati di tuta e 

guanti in pelle, scarpe adeguate e un casco integrale. 

7. Per accedere ai servizi dell’impianto e girare in pista con mezzo proprio, e necessario firmare la 

dichiarazione di responsabilità. Per ulteriori informazioni scaricare il modulo.  

8. In fase di accesso alla pista e all'uscita della pista e su tutto il territorio del Padock (Safety 

Park) vale la velocità massima a passo d´uomo.

Se non viene rispettata questa regola in futuro le moto devono essere spinte nella zona del 

Padock.

9.  I motori possono essere scaldati esclusivamente a basso regime a partire dalle 08:45. 

10. Dalle ore 12:00 alle ore 13:00 non è possibile accendere le moto. 

NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE E PULIZIA

Nel rispetto dell'ambiente si chiede di tenere pulite le aree della struttura e di avere cura degli impianti 

sanitari e delle docce. 

È severamente vietato smaltire le immondizie sul circuito. Grazie della comprensione 

LA DIREZIONE SI RISERVA IL DIRITTO DI MODIFICARE GLI ORARI E I TURNI IN BASE ALLE 

ESIGENZE.

GRAZIE MARTIN FRASNELLI E BUON DIVERTIMENTO!


